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Il Mediatore Europeo, la sig.ra Emily O'Reilly, respinge la denuncia presentata 
dai cittadini europei promotori dell'iniziativa «Stop Vivisection».

In una risposta ufficiale ricevuta  il 18 aprile dagli organizzatori di «Stop Vivisection» il
Mediatore Europeo afferma che «la Commissione ha rispettato il suo dovere di 
spiegare, in maniera chiara, comprensibile e dettagliata, la sua posizione e le sue 
scelte politiche riguardanti gli obiettivi della ECI “Stop Vivisection”» (vedi link sotto).

Egli aggiunge anche "La Commissione sottolinea che, per il momento, la 
sperimentazione animale rimane importante per la protezione della salute umana e 
animale, e per il mantenimento di un ambiente intatto. Mentre si lavora verso 
l'obiettivo finale della piena sostituzione degli animali, la direttiva 2010/63 / UE è uno 
strumento indispensabile a livello UE per proteggere gli animali che sono ancora 
necessari. »

Tali dichiarazioni sono un insulto all'intelligenza di ogni cittadino UE informato su 
quello che succede veramente nei laboratori di sperimentazione animale.

L'ECI «Stop Vivisezione» è stata lanciata nel 2012 ed è diventata una delle sole tre 
Iniziative storiche che hanno superato il milione di firme richiesto. La Commissione 
europea ha quindi invitato gli organizzatori di «Stop Vivisezione» ad un'audizione 
parlamentare in cui gli organizzatori sono stati autorizzati a parlare, a nome di 
1.200.000 cittadini europei, per un totale di soli 34 minuti in un'udienza che è durata 
tre ore e mezza.

Lo scopo principale di «Stop Vivisezione» è stato quello di evidenziare il danno 
catastrofico per la salute umana e l'ambiente derivanti dalla ricerca e 
sperimentazione animale. La debole risposta da parte della Commissione europea e 
ora la bocciatura da parte del Mediatore Europeo illustrano la necessità di portare il 
dibattito ad un altro livello, ad esempio quello di un'inchiesta parlamentare o 
giudiziaria pubblica.

La nostra salute e il nostro ambiente dipendono da ciò.

                                                                   Il Comitato Promotore di Stop Vivisection

www.stopvivisection.eu


